
Durante il XIX secolo nasce l’ampelografia moderna
ad opera di botanici ed amanti degli studi relativi alla
vite. Il primo ad aver dato un’impostazione scientifi-
ca a tale disciplina fu il Conte Alexandre-Pierre
ODART (1778-1866), attraverso l’opera Essai
d’Ampélographie (1841). Nello stesso periodo in Italia
diventeranno tre le figure di riferimento per gli studi
ampelografici: il Conte Giuseppe di Rovasenda
(1824-1913), autore di un Saggio di un’Ampelografia
Universale (1877), il Marchese Leopoldo Incisa della
Rocchetta (1792-1871) ed il Barone Antonio
Mendola di Favara (1828-1908).
Il Catalogo descrittivo e ragionato dei vitigni italiani e
stranieri posseduti dal Marchese Incisa, in Rocchetta
Tanaro nel 1869, riportava ben 175 varietà diverse di
vite. Le collezioni di vitigni dell’Incisa e del Mendola
non ebbero fortuna, sia per la comparsa della fillos-
sera, che per l’incuria da parte dei parenti. Al contra-
rio, i circa 4000 vitigni del Conte di Rovasenda,
furono trasferiti ad Alba, dove rimasero per una qua-
rantina d’anni, scomparendo nel tempo per invec-
chiamento (DI RICALDONE, 1974).
Risulta una fitta corrispondenza ed uno scambio di
vitigni tra i vari ampelografi. Infatti, il Barone
Mendola fu allievo ed amico del Conte Odart
(ANTINORO, 2003), mentre l’Incisa teneva rapporti
sia col Mendola che con i francesi Henri Bouschet e

Vincent Pulliat. In questo clima di entusiasmo e
dedizione nell’identificazione, descrizione e cataloga-
zione delle varietà di vite, si inserisce la Relazione
sulla esposizione ampelografica di Pinerolo del Conte
Luigi PROVANA DI COLLEGNO (1883), il quale realiz-
zò quasi certamente l’erbario ampelografico in esame
a supporto delle sue ricerche. Custodito presso
l’Archivio Storico del Comune di Moncalvo (Asti) è
costituito da 136 exsiccata di foglie provenienti da
diverse varietà di vite (Vitis vinifera L.), alcune autoc-
tone del Piemonte ed altre di provenienza estera
(Tab. 1).

MATERIALI E METODI

L’erbario è stato studiato nei locali dell’Archivio
Storico del Comune di Moncalvo (Asti). I singoli
campioni sono stati esaminati accuratamente per
appurare lo stato di conservazione e per l’identifica-
zione corretta dei nomi e delle località di origine dei
vitigni, riportati sulle etichette. A tal fine sono stati
utili i dati desunti da DI ROVASENDA (1877) e
PROVANA DI COLLEGNO (1883).
I campioni, originariamente liberi all’interno di un
apposito album (Fig. 1), sono stati digitalizzati a
colori (recto e verso), in immagini con formato jpg e
risoluzione 300 dpi, utilizzando uno scanner Canon
9950F, con software ScanGear CS. Infine, i campio-
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INTRODUZIONE



ni sono stati sistemati in apposite cartelle, 24 x 34
cm, con codice identificativo, custodite complessiva-
mente in tre contenitori (Fig. 2). 

In Tab. 2 segue una tavola sinottica che riporta: il
numero del foglio originario su cui erano presenti i
campioni; il numero identificativo di archiviazione,
riferito ad ogni cartella; il numero del campione d’er-
bario; le note riportate sull’etichetta; il numero, la
località ed il viticultore dei vitigni riportati in
PROVANA DI COLLEGNO (1883). 

RISULTATI E DISCUSSIONE

L’erbario ampelografico in esame proviene dalla
Libreria Antiquaria Piemontese di Torino di
Ciccolini Marco e Stefano ed è stato donato nel 2002
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TABELLA 1
Varietà di vite menzionate nell’erbario ampelografico. E =
estera; P = piemontese.
The grape varieties mentioned in the ampelographic herbar-
ium. E = foreign countries; P = from Piedmont.

Varietà N. campioni

Alicante 4 E
Avanà bianca 3 P
Avanà cagnin 2 P
Avanà di Susa 2 P
Avanà grossa 3 P
Avarengo 1 P
Barbera 2 P
Berla ‘d Crava 4 P
Beuna 1 P
Bolana 1 P
Bonarda 1 P
Brunetta dell’Ala 2 P
Carcagnetto 3 P
Castagnass 1 P
Chasselas violet 1 E
Coirano bianco 1 P
Croetto d’Asti 1 P
Crujidero blanc 1 E
Cuor duro 5 P
Doux d’Henry 1 P
Erbaluce 2 P
Fiorito 1 P
Fresa di Chieri 2 P
Fresa di Nizza 2 P
Gamet 4 E
Grignolino 1 P
Grisa 1 P
Lambrusca pignata 2 P
Lambrusca Vittona 2 P
Luglienga nera 1 P
Malbeck 2 E
Moscatellone 1 E
Moscato bianco 3 E
Moscato nero 1 E
Mossana 1 E
Nebbioletto 14 P
Nebbiolo 5 P
Neretto di Marengo 1 P
Neretto 5 P
Occellino 5 P
Pelaverga 1 P
Picoletto 1 P
Pinot gris 1 E
Pinot Noirien 1 E
Prinetto 1 P
Sauvignon 2 E
Semillon 1 E
Sirah 2 E
Tadone 3 P
Ulliade 1 E
Verdot 1 E
Vespolino 3 P
*Campioni dubbi 22
Totale 136

Fig. 1
Stato originario dell’erbario.
Original state of the herbarium.

Fig. 2
Stato dell’erbario dopo la digitalizzazione e la sistemazio-
ne dei campioni.
Current state of the herbarium, after scanning and
arrangement of specimens.
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TABELLA 2
Elenco degli exsiccata che costituiscono l’erbario ampelografico. N. f. = numero foglio originario; N. arch.= numero d’ archivia-
zione; N. c. = numero del campione. In corsivo sono indicate le parole scritte a matita presenti sull’etichetta.
List of exsiccata which constitute the ampelographic herbarium. N. f. = number of original page; N. arch.= numbering archive;
N. c. = number of specimen. The words written in pencil on the labels are shown in italic.
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all’Archivio Storico di Moncalvo dal Sig. Roberto
Laurella. L’erbario originariamente era costituito da
exsiccata liberi contenuti in un apposito album, spes-
so 10 cm e con fogli di dimensioni 25 x 35 cm (Fig.
1), al cui interno sono stati trovati tre fascicoli della
rivista scientifica Ampelografia Italiana (Fascicolo 1°,
1879; Fascicolo 2°, 1880; Fascicolo 3°, 1882). 
Il Fascicolo 1° presenta in copertina la firma “Luigi
di Collegno” (Fig. 3) e al suo interno è evidente lo
stemma familiare dei Provana di Collegno (Fig. 4).

Inoltre, su alcune etichette identificative dei campio-
ni d’erbario, risultano nuovamente riferimenti alla
stessa famiglia dei Provana. Tali prove avvalorano la
tesi dell’appartenenza del suddetto erbario al Conte
Luigi Provana di Collegno.
Una fonte storica fondamentale, che identifica ulte-
riormente l’autore dell’erbario, è la Relazione sull’E-
sposizione Ampelografica, tenutasi a Pinerolo dal 25
settembre all’1 ottobre 1881, redatta da PROVANA DI
COLLEGNO (1883). Infatti, nella Relazione sono

menzionati alcuni dei vitigni contenuti nell’erbario,
tra i quali ben 14 appartenevano allo stesso Provana
e provenivano da Cumiana (Torino), località in cui
era presente il castello della famiglia Provana. La
Relazione ha permesso di identificare anche due per-
sonaggi citati in alcune etichette dell’erbario, il Cav.
G. Buffa ed il Sig. F. Peyrot di Pomaretto (Torino)
(Fig. 5). 
L’erbario probabilmente è stato realizzato dal
Provana, durante l’esposizione ampelografica del
1881, oppure si può ipotizzare che esistesse ancor
prima di tale evento, come raccolta delle varietà di
vite coltivate nelle proprietà del Provana e prove-
nienti dagli scambi di vitigni con altri ampelografi e
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Fig. 3
Particolare della copertina del Fascicolo 1°
dell’Ampelografia Italiana, ritrovato all’interno dell’album,
contenente in origine i campioni d’erbario. Notare la
firma “Luigi di Collegno”.
Detail of the cover of Issue 1° of Ampelografia Italiana,
found in the album, originally containing the specimens.
Note “Luigi di Collegno”.

Fig. 4
Ex libris della Famiglia Provana di Collegno, presente
all’interno del Fascicolo 1° dell’Ampelografia Italiana.
Ex libris Provana of Collegno Family, inside in the Issue 1°
of Ampelografia Italiana.



viticultori. Nel tempo, sono stati aggiunti altri exsic-
cata, dal Provana o da un familiare, dato che in due
etichette risultano rispettivamente le date “Settembre
1895” (Fig. 6) e “agosto 1934” (Fig. 7). Su alcune
etichette si notano aggiunte e correzioni a matita. 

In generale l’erbario è costituito da 136 exsiccata, che
si presentano nella maggior parte dei casi in buono
stato di conservazione (Fig. 8). Tra di essi 87 deriva-
no da vitigni piemontesi e 27 da vitigni esteri; 22
campioni risultano dubbi (Tab. 1). 
Tra i vitigni piemontesi è bene evidenziare la presen-
za di varietà autoctone come l’Avanà, molto diffuso
nei circondari di Susa e Pinerolo in epoca prefillosse-
rica, l’Avarengo ed il Doux d’Henry, coltivati nel pine-
rolese, il Pelaverga, autoctono di Saluzzo (Cuneo) ed
il Croetto d’Asti. Tra i vitigni esteri spiccano l’Alicante
e il Crujidero blanc, di derivazione spagnola, e lo
Chasselas violet, il Gamet, il Malbeck, il Pinot gris, il
Pinot Noirien, il Sauvignon, il Semillon ed il Verdot, di
origine francese (DI ROVASENDA, 1877). 

CONCLUSIONI

L’erbario ampelografico custodito nell’Archivio
Storico di Moncalvo (Asti) in origine apparteneva
con molta probabilità al Conte Luigi Provana di
Collegno, in base alle diverse prove che sono state
esposte. La preziosità di tale erbario è dovuta alla
importanza rivestita nel panorama degli studi di
ampelografia, poiché può essere considerato una
testimonianza storica del quadro viti-vinicolo pie-
montese nel periodo di grande aggressività della fil-
lossera (segnalata per la prima volta nel 1879), che fu
la più importante concausa della regressione della
viticoltura in Europa. Collezioni come questa, simil-
mente a quanto s’è già rilevato per l’erbario ottocen-
tesco del naturalista siciliano F. Minà Palumbo
(CRESCIMANNO et al., 1990; SCHICCHI, 2011) rap-
presentano una fonte particolarmente preziosa per la
storia dell’ampelografia italiana e per l’eventuale
recupero di materiale risalente a epoca prefillosserica. 
Affinché la comunità scientifica possa prendere visio-
ne del presente erbario ampelografico, utile per
approfondire lo studio storico dei vitigni, è possibile
consultare gli exsiccata in versione digitale, acceden-
do alla seguente pagina web dell’Archivio Storico di
Moncalvo (Asti): http://www.provincia.asti.it/moncal-
vo/erbario_ampelografico/provana.html.
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Fig. 5
Etichetta in cui è menzionato il Sig. F. Peyrot di
Pomaretto (Torino). Campione n. 61.
A label in which is mentioned Mr. F. Peyrot from
Pomaretto (Torino). Specimen n. 61.

Fig. 6
Campione n. 37. Etichetta con data e nome del vitigno.
Specimen n 37. The label including the collection date
and the cultivar name.

Fig. 7
Campione n. 39. Cuorduro bianco.
Specimen n. 39. Cuorduro bianco.

Fig. 8
Campione n. 28. Avarengo.
Specimen n. 28. Avarengo.
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RIASSUNTO -.Viene descritto e commentato un erbario
ampelografico della seconda metà dell’800 conservato
presso l’Archivio Storico del Comune di Moncalvo (Asti).
L’erbario, attribuito al Conte Luigi Provana di Collegno,
consiste di 136 exsiccata di diverse varietà di vite (Vitis
vinifera L.), alcune autoctone del Piemonte ed altre di pro-
venienza estera. I campioni d’erbario nella maggior parte
dei casi sono risultati in buono stato di conservazione. Per
preservare maggiormente l’erbario, i campioni sono stati
digitalizzati per mezzo di uno scanner e successivamente
sistemati in cartelle specifiche con numerazione progressi-
va, in modo da permettere anche una consultazione più
agevole degli exsiccata.
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